
 

Verbale riunione del 30 gennaio 2020* 

 

In data 30 gennaio 2020 alle ore 21.30 presso la sala parrocchiale “San Lazzaro” di Ponte a Elsa, si 

è tenuta la riunione pubblica della Consulta, con il seguente o.d.g.: 

1. Problemi di sicurezza e proposte di modifiche alla viabilità di Ponte a Elsa; 

2. Segnalazione degrado giardini pubblici e cimitero di Ponte a Elsa; 

3. Chiarimenti sui tempi per la realizzazione della linea in fibra ottica nelle frazioni; 

4. Nuove iniziative progetto del percorso Pancole-San Genesio; 

5. Varie ed eventuali. 

Presiede il coordinatore Alessio Guardini assistito da Alice Pacella e Maurizio Straffi dell’ufficio di 

coordinamento. 

Partecipa il Sindaco Simone Giglioli. 

Sono presenti circa 30 persone. 

Risultano rappresentate le seguenti associazioni: 

- Kampino (Alessio Guardini); 

- Elsasport (Mauro Bertelli); 

- Landeschi (Leonardo Guerri). 

Risultano rappresentati i seguenti partiti e movimenti politici: 

- Partito Democratico (Ilenia Falaschi); 

- Cambiamenti (Daniele Spadoni). 

Sono inoltre presenti frate Gianluigi Poiré della Parrocchia di Ponte a Elsa, Suor Grazia dell’Istituto 

Scuole Suore Paoline, vari rappresentanti del Comitato Palio di San Lazzaro ed il sig. Rossano 

Campigli in rappresentanza del Circolo Arci Ponte a Elsa (con sede nel comune di Empoli). 
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Discussioni ed eventuali deliberazioni adottate sui punti all’o.d.g.: 

 

1. Problemi di sicurezza e proposte di modifiche alla viabilità di Ponte a Elsa  

Sul tema, si apre un ampio dibattito dal quale emergono numerose criticità riguardanti le strade 

urbane della frazione di Ponte a Elsa, di seguito riassunte: 

 Via delle Siepi: viene segnalata la cattiva abitudine dei residenti di parcheggiare al di fuori 

degli stalli consentiti con conseguente disagio per l’uscita dai passi carrabili, occorrerebbe 

un maggior controllo e una migliore individuazione degli stalli; 

 Via delle Eriche: viene segnalata la stessa situazione di via delle Siepi riguardo alla sosta 

incontrollata, con l’aggravio che trattasi di strada a doppio senso di marcia. A tal fine, il 

Sindaco suggerisce di fare una raccolta firme tra i residenti per la richiesta di istituzione del 

senso unico, previa valutazione di fattibilità da parte della Polizia Municipale; 

 Via Poggio al Pino: nel tratto a valle della Chiesa, si lamentano per le continue perdite 

all’acquedotto e la presenza di una fognatura delle acque meteoriche cha vi in crisi in caso di 

pioggia, già segnalata. 

 Via Poggio a Isola: Viene segnalata la scarsa illuminazione nel tratto che conduce alle 

abitazioni presso la ex fornace Gazzarrini, dove è presente un solo lampione automatico non 

sufficiente per una zona posta fuori dal nucleo urbano ma che conta comunque numerosi 

residenti. 

 Via Nazionale: premesso che trattasi dell’arteria principale del paese dove si concentrano 

tutte le attività commerciali e le tre scuole, viene lamentato soprattutto il problema dei 

marciapiedi che risultano discontinui rispetto ai lati della strada, disomogenei rispetto alla 

loro larghezza e per certi tratti addirittura assenti. Inoltre, considerata la carenza di 

parcheggi, spesso vengono occupati dalle auto in sosta. Viene evidenziata la necessità di 

pianificare un intervento strutturale di potenziamento dei marciapiedi e di mettere in atto 

qualsiasi azione finalizzata alla sicurezza dei pedoni, finanche all’istituzione di un senso 

unico su tutta la via. 

Viene segnalato inoltre il mancato rispetto del limite di velocità da parte degli automobilisti 

e degli autisti dei mezzi pubblici. Si conviene con il Sindaco di richiedere alla Polizia 

Municipale una valutazione di provvedimenti quali l’installazione di dissuasori di velocità 

nel tratto all’ingresso ovest del paese e presso le scuole oppure la realizzazione di 

restringimenti di carreggiata come fatto a La Scala. 

Infine, viene segnalata la scarsa informazione rispetto ai giorni di pulizia delle strade, per cui la 

spazzatrice è spesso impossibilitata ad effettuare il servizio per la presenza di auto in sosta. 

 



2. Segnalazione degrado giardini pubblici e cimitero di Ponte a Elsa 

Da molti cittadini viene segnalata la situazione di forte degrado nel cimitero della frazione. 

Per quanto riguarda i giardini pubblici, vengono denunciati atti di vandalismo sull’arredo dei 

giardini pubblici per i quali si suggerisce l’installazione di un sistema di videosorveglianza. 

 

3. Chiarimenti sui tempi per la realizzazione della linea in fibra ottica nelle frazioni 

Il Sindaco riferisce che è in programma il potenziamento dell’infrastruttura di rete nell’intero 

comune ma al momento non sono note le aree oggetto di intervento. Gli abitanti di Ponte a Elsa 

lamentano la carenza dovuta alla distanza della centralina e alla vetustà della linea e temono che 

questo possa ulteriormente aggravare il problema della chiusura dei negozi. Si richiede un 

approfondimento della questione. 

 

4. Nuove iniziative progetto del percorso Pancole-San Genesio 

Il coordinatore ricorda le iniziative finora svolte dal 2017 a oggi da questa consulta, finalizzate 

alla realizzazione di un percorso pedonale e ciclabile tra il centro storico e l’area archeologica di 

San Genesio come risorsa turistica ed ambientale. Per l’anno in corso, propone di organizzare 

una nuova camminata nel periodo aprile-maggio per un maggior coinvolgimento di cittadini, 

associazioni e istituzioni. A tal fine, allega alla presente una relazione sul progetto. 

 

5. Varie ed eventuali 

Nessuna segnalazione 

 

Richieste da presentare all’Amministrazione 

Si trasmettono all’amministrazione comunale presso gli uffici competenti le seguenti richieste: 

- Si chiede al Comando di Polizia Municipale: 

1) di valutare la fattibilità di istituire il senso unico in via delle Eriche; 

2) di valutare possibili provvedimenti contro la velocità su via Nazionale quali dissuasori 

all’ingresso ovest del paese e presso le scuole oppure restringimenti di carreggiata; 

3) di effettuare maggiori controlli contro il parcheggio ove non consentito ed il mancato rispetto 

dei limiti di velocità nei centri abitati, sia da parte degli automobilisti, sia da parte degli 

autisti dei mezzi pubblici. 

- Si chiede al Servizio Lavori Pubblici di prendere in esame le richieste dei cittadini in particolare 

riguardo alla carenza di marciapiedi in via Nazionale, al potenziamento dell’illuminazione ed 

alle situazioni di degrado di cimitero e giardini pubblici. 

La riunione si chiude alle ore 23.00 



Ai fini della pubblicazione sul sito istituzionale, il coordinatore dichiara che il presente verbale non 

è stato approvato e verrà sottoposto per l’approvazione alla prossima riunione della Consulta. 

 

Il coordinatore della Consulta 

Alessio Guardini 

 

* Ai sensi dell’art.8 c.4 del Regolamento comunale sul funzionamento delle Consulte, il verbale della riunione viene 

trasmesso all’URP entro 15 giorni dalla seduta affinché chiunque abbia interesse possa prenderne visione.   

La pubblicazione del verbale sul sito web è consentita, previa approvazione dello stesso da parte della Consulta, nella 

medesima o in successiva seduta. 



RELAZIONE SUL PROGETTO DEL PERCORSO PANCOLE-SAN GENESIO 
 
Il progetto è nato nel novembre del 2011 per iniziativa dell’associazione Moti Carbonari che realizzò 
una mostra in occasione della Festa del Tartufo. 
Il progetto consiste nel realizzare un percorso pedonale e ciclabile tra il centro storico e San Genesio 
semplicemente recuperando strade e sentieri di proprietà pubblica. 
Lo scopo principale è quello di realizzare un collegamento naturale tra il percorso “ufficiale” della 
via Francigena e quello “storico” che sicuramente passava da San Genesio. 
Lungo questo percorso si toccano siti di grande importanza storica che necessitano di essere 
recuperati e valorizzati, quali le antiche fonti di Pancole, le fonti di San Pietro, la casa natale di 
Augusto Conti, l’ex beneficio parrocchiale di Giovan Battista Landeschi e l’area archeologica di San 
Genesio. 
Dopo la prima presentazione, il progetto è rimasto per anni in sospeso per mancanza di 
“sostenitori”. 
Nel 2017 il progetto è stato ripreso e trattato come tema all’ordine del giorno della Consulta di 
Ponte a Elsa che ha organizzata una camminata che si è svolta il 12 marzo 2017 per individuare i 
tracciati tra i vari possibili. 
Il 20 maggio 2018 è stata organizzata una nuova camminata molto partecipata sul miglior percorso 
individuato: 
Da San Genesio, che fu tappa dell’Arcivescovo Sigerico da Canterbury nell’anno 990, si prende via 
Montorzo dalla quale si può raggiungere Sant’Angelo passando attraverso i vigneti dell’azienda 
agricola Beconcini e sbucando in via Landeschi oltre la Chiesa. Da qui si prende il sentiero di fronte 
al cimitero che scende nella valle ed arriva alla collina del Landeschi, risalendo poi alla Calvaiola e 
riscendendo infine all’innesto della vecchia via Sasso. Da qui si riscende verso La Scala in via Pimentel 
dove si gira a sinistra sopra i giardini pubblici verso la chiesa di San Pietro alle Fonti, nei pressi delle 
antiche fontane di San Pietro e della casa natale di Augusto Conti, oggi Villa Contessa Marianna. Da 
qui si prende via Fonti che riconduce al sentiero per Pancole. Risalendo su questo sentiero, da cui si 
gode di una bella vista sulla città di San Miniato, si arriva alle antiche Fonti di Pancole, oggi in stato 
di abbandono. Il percorso si conclude nella piazzetta di Pancole accanto alla casa di riposo, 
riprendendo via Pietro Bagnoli, sul percorso ufficiale della via Francigena. 
Il tema è ritornato di grande attualità nel recente dibattito necessità di attivare connessioni tra il 
capoluogo e le frazioni. 
L’obiettivo è avviare definitivamente il progetto per collegare questi luoghi così significativi in 
periodi storici diversi attraverso un percorso che possa diventare una nuova risorsa turistica e 
culturale per il territorio. 
Occorrerà il coinvolgimento delle associazioni e dei cittadini interessati e il supporto del CAI. 
Al Comune di San Miniato è richiesto un supporto per la realizzazione delle opere e per la 
promozione del percorso all’interno dei circuiti di interesse. 
Alle Associazioni è richiesto un coinvolgimento in opere di volontariato per la successiva 
manutenzione del percorso e per l’organizzazione di iniziative ed eventi che sfruttino la risorsa. 


